
CARROZZA 

 
Dimmi che anche tu non mi vedi come una zucca gigante!  

E non sono neanche una carota, ma una CA-RRO-ZZA!  

Tzé mica sono il carro che vende frutta e verdura io! 

In verità, non è importante come sono fatta fuori, ma quello che trasporto. 

I miei bagagli, sai, son preziosi, faccio salire tutti, tranne quelli che non si lavano i denti e gli oziosi! 

Eeeeh… vuoi sapere cosa trasporto, vero? 

Allora non ti resta che salire, occhio, però a non dormire, ché ti perdi il paesaggio! 

No, non ti occorre il biglietto, per questo giretto. 

Allaccia la cintura e, se mi vedi all’improvviso fluttuare tra gli alberi, non avere paura. 

Ti chiedo solo una cosa: chiudi gli occhi, apri il cuore, spegni la mente e accendi la pancia, facile, no?!  

Ora sussurra i tuoi sogni, non quelli dei tuoi genitori, dei tuoi nonni o dei tuoi amici, ma quelli tuoi.  

Così posso non seguire i soliti tragitti, ma andar dove vuoi. Sei tu che mi porti.  

Possiamo attraversare ponti, fiumi, passare attraverso finestre, esplorare foreste, solcare oceani e deserti, non 

ho limiti, se non imiti la vita altrui. 

Ultima cosa: il divertimento è garantito e alla fine del percorso non sarai smarrito. 
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